
 
 

1. RITI DI INTRODUZIONE 

 
ALL’INGRESSO                           (CD 228) 

 

Signore, ascolta: Padre, perdona! 

Fa’ che vediamo il tuo amore. 

 

A te guardiamo, Redentore nostro, 

da te speriamo gioia di salvezza: 

fa’ che troviamo grazia di perdono.  R. 

 

Ti confessiamo ogni nostra colpa, 

riconosciamo ogni nostro errore 

e ti preghiamo: dona il tuo perdono.  R. 

 
ATTO PENITENZIALE 

 

Sac. - Con fiducia, disponiamo il nostro 

spirito al pentimento, perché il Signore, nella 

sua infinita misericordia, perdoni le nostre 

colpe e ci renda degni di partecipare alla 

mensa del suo Regno. 

 

Sac. - Tu, che sei venuto a chiamare i 

peccatori: Kyrie eléison. 

Tutti - Kyrie eléison. 

 

Sac. - Tu, che conosci la nostra fragilità e 

debolezza: Kyrie eléison. 

Tutti - Kyrie eléison. 

 

Sac. - Tu, che sei il volto della misericordia 

del Padre: Kyrie eléison. 

Tutti - Kyrie eléison.  

Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna.   Amen. 
 

GLORIA 
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 

agli uomini di buona volontà.  

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 

gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 

Dio Padre onnipotente.  

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 

destra del Padre, abbi pietà di noi.  

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 

solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 

Santo nella gloria di Dio Padre.     

Amen. 
 

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA 
 

O Dio, certezza e forza di chi spera in te, 

ascolta la nostra preghiera: concedi l’aiuto 

della tua grazia alla debolezza umana che 

senza di te non può nulla perché possiamo 

piacerti con la fedeltà alla tua legge 

nelle intenzioni e nelle opere. 

Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e 

nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 

secoli. 

 

 

 

 

PENULTIMA  

DOPO 

L’EPIFANIA 
 

Anno “C” 

  



2. LITURGIA DELLA PAROLA 

 
LETTURA                                 (Dn 9, 15-19) 

 

Lettura del profeta Daniele. 

In quei giorni. Daniele pregò il Signore 

dicendo: «Signore, nostro Dio, che hai fatto 

uscire il tuo popolo dall'Egitto con mano 

forte e ti sei fatto un nome qual è oggi, noi 

abbiamo peccato, abbiamo agito da empi. 

Signore, secondo la tua giustizia, si plachi 

la tua ira e il tuo sdegno verso 

Gerusalemme, tua città, tuo monte santo, 

poiché per i nostri peccati e per l'iniquità 

dei nostri padri Gerusalemme e il tuo 

popolo sono oggetto di vituperio presso 

tutti i nostri vicini.  

Ora ascolta, nostro Dio, la preghiera del tuo 

servo e le sue suppliche e per amor tuo, o 

Signore, fa' risplendere il tuo volto sopra il 

tuo santuario, che è devastato.  

Porgi l'orecchio, mio Dio, e ascolta: apri gli 

occhi e guarda le nostre distruzioni e la città 

sulla quale è stato invocato il tuo nome! Noi 

presentiamo le nostre suppliche davanti a 

te, confidando non sulla nostra giustizia, 

ma sulla tua grande misericordia. Signore, 

ascolta! Signore, perdona! Signore, guarda 

e agisci senza indugio, per amore di te 

stesso, mio Dio, poiché il tuo nome è stato 

invocato sulla tua città e sul tuo popolo». 

Parola di Dio.       Rendiamo grazie a Dio. 

 

SALMO (Sal  106) 

     

Rendete grazie al Signore,  

il suo amore è per sempre.  

                                                  

Lett. - Rendete grazie al Signore perché è 

buono, perché il suo amore è per sempre. Lo 

dicano quelli che il Signore ha riscattato, che 

ha riscattato dalla mano dell’oppressore e ha 

radunato da terre diverse. R. 

 

Lett. - Nell’angustia gridarono al Signore ed 

egli li liberò dalle loro angosce. Li guidò per 

una strada sicura, perché andassero verso una 

città in cui abitare. Ringrazino il Signore per 

il suo amore. R. 

Lett. - Vedano i giusti e ne gioiscano, e ogni 

malvagio chiuda la bocca.  Chi è saggio 

osservi queste cose e comprenderà l’amore 

del Signore. R. 

 

EPISTOLA                                 (Tm 1, 12-17) 

 

Prima lettera di San Paolo apostolo a 

Timoteo. 

Carissimo, rendo grazie a colui che mi ha reso 

forte, Cristo Gesù Signore nostro, perché mi 

ha giudicato degno di fiducia mettendo al suo 

servizio me, che prima ero un bestemmiatore, 

un persecutore e un violento.  Ma mi è stata 

usata misericordia, perché agivo per 

ignoranza, lontano dalla fede, e così la grazia 

del Signore nostro ha sovrabbondato insieme 

alla fede e alla carità che è in Cristo Gesù. 

Questa parola è degna di fede e di essere 

accolta da tutti: Cristo Gesù è venuto nel 

mondo per salvare i peccatori, il primo dei 

quali sono io.  Ma appunto per questo ho 

ottenuto misericordia, perché Cristo Gesù ha 

voluto in me, per primo, dimostrare tutta 

quanta la sua magnanimità, e io fossi di 

esempio a quelli che avrebbero creduto in lui 

per avere la vita eterna.  

Al Re dei secoli, incorruttibile, invisibile e 

unico Dio, onore e gloria nei secoli dei secoli. 

Amen.  

Parola di Dio.          

Rendiamo grazie a Dio. 

 

CANTO AL VANGELO   

 

Alleluia. 

Cant. - Dio ci ha amati per primo e ha 

mandato il suo Figlio a liberarci dai nostri 

peccati. 

Alleluia.  

 

VANGELO  (Mc 2, 13-17)  
 

Lettura del Vangelo secondo Marco. 

In quel tempo. Il Signore Gesù uscì di nuovo 

lungo il mare; tutta la folla veniva a lui ed egli 

insegnava loro. Passando, vide Levi, il figlio 

di Alfeo, seduto al banco delle imposte, e gli 

disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì. 



Mentre stava a tavola in casa di lui, anche 

molti pubblicani e peccatori erano a tavola 

con Gesù e i suoi discepoli; erano molti infatti 

quelli che lo seguivano. Allora gli scribi dei 

farisei, vedendolo mangiare con i peccatori e 

i pubblicani, dicevano ai suoi discepoli: 

«Perché mangia e beve insieme ai pubblicani 

e ai peccatori?».  

Udito questo, Gesù disse loro: «Non sono i 

sani che hanno bisogno del medico, ma i 

malati; io non sono venuto a chiamare i giusti, 

ma i peccatori». 

Parola del Signore.       Lode a te, o Cristo. 

 

DOPO IL VANGELO                       (CD 8) 

   

Sei parola eterna, nostra luce: 

nei cuori spenti vedi l’errore; 

ma la tua clemenza non ha fine: 

tu sei fedele, o Dio, nell’amore. 

 

PREGHIERA UNIVERSALE 
 

Sac. - Al Signore Gesù eleviamo le nostre 

preghiere di supplica e di intercessione. 

 

Tutti -  Ascoltaci, Signore. 

 

Lett. - Per la Chiesa, che nell'eucaristia 

conosce sempre nuovo inizio e nuova 

misericordia: sappia avere sguardo di 

compassione e di benevolenza per chi agisce 

nell'ignoranza e lontano dalla fede, così da 

essere grembo di vita nuova, preghiamo. R. 

 

Lett. - Per quanti si trovano ad affrontare una 

vita tormentata dal dolore e dalla sofferenza 

fisica e morale: trovino nella comunità 

cristiana fiducia e carità fraterna, così che 

nessuno sia lasciato solo nel momento della 

prova, preghiamo. R. 

 

Lett. - Perché tu ci apra gli occhi di fronte al 

dolore innocente di tante giovani vite; per chi 

non sa più guardare con fiducia alla propria 

esistenza, o l'ha sciupata o tradita nelle scelte 

sbagliate e non sa tornare al bene per sé e al 

rispetto della propria dignità, preghiamo. R. 

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 

DELLA PAROLA 

 

O Dio, che ci hai rivelato di voler abitare in 

chi è retto e sincero, donaci la sete di verità e 

di giustizia che fa del nostro cuore il tempio 

della divina presenza.  

Per Cristo nostro Signore. 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 

visibili e invisibili.  

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 

di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non creato, 

della stessa sostanza del Padre; per mezzo di 

lui tutte le cose sono state create.    

Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo, e per opera dello Spirito 

Santo si è incarnato nel seno della vergine 

Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso per noi 

sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per 

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  Con 

il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 

parlato per mezzo dei profeti.    

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 

apostolica.   Professo un solo battesimo per il 

perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione 

dei morti e la vita del mondo che verrà.   

Amen. 

 

SUI DONI 

 

Accetta, o Dio misericordioso, le offerte che 

ti consacriamo e concedi che siano per noi 

sicuro e perenne sostegno.  

Per Cristo nostro Signore. 

 



PREFAZIO 
 

È veramente cosa buona e giusta, nostro 

dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 

sempre, qui e in ogni luogo, a te, Signore, 

Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. 

Mirabile è l’opera compiuta da Cristo tuo 

Figlio nel mistero pasquale: egli ci ha tratto 

dalla schiavitù del peccato e della morte alla 

gloria di proclamarci stirpe eletta, regale 

sacerdozio, gente santa, popolo di sua 

conquista per annunziare al mondo la tua 

potenza, o Padre, che dalle tenebre ci hai 

chiamato allo splendore della tua luce. 

Riconoscenti e gioiosi, ci uniamo concordi 

alle schiere degli angeli che elevano a te il 

loro inno di lode:           

Santo ...   
 

Sac. - Mistero della fede. 

 

Ogni volta che mangiamo di questo Pane, 

e beviamo a questo Calice, annunciamo la 

tua morte, Signore, nell’attesa della tua 

venuta                                              
 

ALLO SPEZZARE DEL PANE      (CD 110) 

 

Io salgo all’altare di Cristo immolato,  

che senza tramonto la gioia darà. 

Gesù, sei risorto, sei fonte di grazia; 

mi salvi, Signore: tu solo mio Dio. 

   
ALLA COMUNIONE 

(CD 139) 

Credo in te, Signor, credo in te! 

Grande è quaggiù il mister, ma credo in te. 

 

Luce soave, gioia perfetta sei. 

Credo in te, Signor, credo in te! 

 

Spero in te, Signor, spero in te: 

debole sono ognor, ma spero in te.  R. 

 

Amo te, Signor, amo te: 

o crocifisso Amor, amo te.  R. 

 

Resta com me, Signor, resta con me: 

pane che dai vigor, resta con me.  R. 

 

DOPO LA COMUNIONE 

 

Sac. - Preghiamo.  

O Dio, Padre santo, che ci hai saziato col 

Pane di vita, serbaci nel canto della tua lode e 

portaci a eterna salvezza. 

Per Cristo nostro Signore.  

 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
(CD 498) 

     Abbiamo contemplato, o Dio, 

     le meraviglie del tuo amore. 

 

Celebrate il Signore perché è buono, 

eterna è la sua misericordia. 

Dica Israele che egli è buono, 

eterna è la sua misericordia.  R. 

 

  

 


